
Chiosco  Biblioteca Baggio 

 

Premessa 

Il presente documento riprende le linee guida dei tavoli di lavoro sviluppati nel corso 

del triennio 20142016 e culminati nel convegno del 9 aprile 2016, svoltosi nei locali 

della biblioteca di Baggio. I punti sottoelencati rappresentano la sintesi delle 

funzionalità proposte. 

1. Punto ristoro collegato alla biblioteca con consumo e degustazione anche di 

prodotti agricoli di prossimità 

2. Presidio sociale sul parco e sulla zona composto da un mix di attività di 

inclusione, aggregazione, accoglienza  

3. Info point sulle attività di quartiere (regia informativa) e di promozione di 

cultura 

4. Gestione Sala civica a biblioteca chiusa 

Considerazioni 

La realizzazione del progetto dovrà tenere conto di alcuni aspetti che riguardano il 

contesto in cui sarà inserita la struttura al fine di mitigare fenomeni di concorrenza con 

gestori di esercizi di ristorazione già presenti in quartiere e prevenire criticità connesse 

all’ordine pubblico. 

BaggioBeneComune vuole intraprendere un percorso dialogico con i cittadini, con i 

commercianti del quartiere, con i soggetti delle reti territoriali, con i soggetti istituzionali 

per confrontarsi e promuovere consapevolezza rispetto alle funzioni del chiosco prima 

della sua apertura, accompagnandone il processo di realizzazione e di condivisione in 

termini di responsabilità e di risorsa per il quartiere. 



È importante verificare che il budget del bilancio partecipativo stanziato per la struttura 

del chiosco sia disponibile anche nel 2017, qualora il Comune di Milano non riuscisse 

a aggiudicare la gara entro il 2016. 

Il gestore del chiosco dovrà istituire un Tavolo di coordinamento con la biblioteca, la 

cittadinanza attiva, le reti di associazioni e il Consiglio di Zona 7 per pianificare le 

iniziative, confrontarsi periodicamente sulle linee progettuali in funzione dei bisogni 

che verranno rilevati da tutti i soggetti coinvolti, affrontare le criticità e promuovere 

azioni di inclusione sociale e di valorizzazione della cultura e del protagonismo dei 

cittadini. 

1. Punto ristoro collegato alla biblioteca 

Dal progetto di riqualificazione della biblioteca, discusso e approvato dagli organi 

istituzionali, per uniformare le funzioni agli standard europei e per adeguare la struttura 

alle esigenze di accoglienza previste dallo studio effettuato dai cittadini, è emerso che 

l’attuale struttura edificata nel 1963 non ha lo spazio necessario per realizzare uno 

spazio ristoro. 

È stato condivisa l’utilità di realizzare un chiosco esterno che rappresenti un punto di 

ristoro prossimo alla biblioteca e contemporaneamente risponda a funzioni di 

informazione, promozione di eventi culturali, costituisca un ponte tra la biblioteca e il 

territorio in stretto raccordo con le Istituzioni. 

Verrà favorita la creazione di un punto di raccordo col Parco Sud per la valorizzazione 

dei prodotti locali. 

Il chiosco promuoverà prodotti alimentari ecosostenibili, autoproduzioni, corsi di 

formazione relativamente ad alimentazione da consumo critico, incontri legati ai temi 

ambientali e di altra economia. 

2. Presidio sociale 

Il chiosco darà risalto a processi aggregativi e di protagonismo positivo e 

contemporaneamente costituirà un presidio e un osservatorio territoriale. Gli operatori 

del Chiosco avvieranno azioni che favoriscano la conoscenza della biblioteca, dei 

servizi territoriali e delle iniziative del quartiere, facilitando l’avvicinamento anche di 

persone che non frequentano abitualmente la biblioteca e che non accedono 

spontaneamente alla rete dei servizi. 

Il chiosco potrà rappresentare occasione di apprendimento del lavoro per giovani che 

frequentano corsi professionalizzanti, potrà offrire anche spazio a attività volontarie 

per cittadini attivi e per ragazzi che siano impegnati in percorsi di messa alla prova e 

in percorsi di utilità sociale.  

Sarà un luogo dove realizzare iniziative conviviali che valorizzino la presenza di culture 

e di tradizioni, in cui promuovere il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 

coinvolgendo attivamente cittadini rappresentanti di diversi popoli. 



3. Infopoint di quartiere 

Il chiosco costituirà un polo informativo del quartiere, dove verranno evidenziate e 

sostenute le iniziative proposte dalla cittadinanza attiva, dalle associazioni e dalle 

istituzioni. Il gestore darà impulso a iniziative orientate alla valorizzazione del territorio 

in un’ottica di sviluppo culturale, aggregativo, turistico, ambientale e, possibilmente, 

rivolto anche alla creazione di nuove professioni legate al territorio (marketing 

territoriale). 

Il chiosco offrirà una funzione di raccordo per il quartiere al fine di organizzare il 

“cartellone” delle iniziative in modo da permettere la maggior fruizione e pubblicità agli 

eventi. 

La promozione turistica dovrà rappresentare un ulteriore focus delle attività del 

chiosco: già oggi numerose attività sono rivolte alla promozione e valorizzazione dei 

luoghi significativi del quartiere che attendono solo di essere messe a “sistema”. 

La via naturale che collega la “Cascina Linterno” con il centro del borgo di Baggio 

passa per la biblioteca ed occorre strutturare una serie di percorsi che servono per 

promuovere cultura e turismo locale in collaborazione anche con le scuole e i centri 

socio educativi. 

Particolare attenzione, vista la collocazione del chiosco, dovrà essere rivolta alle 

tematiche ambientali e di conservazione del territorio soprattutto per le giovani 

generazioni al fine di incentivare il rispetto e la cura dei beni comuni. 

La realizzazione dell’infopoint prevede l’impiego di personale competente nella 

promozione e gestione della comunicazione, che possa essere collocato stabilmente 

presso la struttura (“territorio che produce lavoro”). 

4. Gestione sala civica 

Come da progetto “La biblioteca di Baggio mette le ali” la sala civica della biblioteca 

avrà una gestione ibrida pubblico/privato, ovvero, ferme restando le priorità gestionali 

e le attività della biblioteca, in orario prevalentemente serale e durante la chiusura 

della biblioteca, il gestore del chiosco sarà responsabile dell’accesso alla nuova 

struttura che sarà collegata ma indipendente rispetto all’edificio “storico” della 

biblioteca.  


